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Migrazioni e statistiche demografiche dei migranti  
 
Questo articolo presenta le statistiche dell'Unione europea (UE) in materia di migrazioni 
internazionali, la popolazione di cittadini autoctoni e stranieri (non nazionali) e i dati 
relativi alla acquisizione della cittadinanza. 
 
Il fenomeno migratorio è influenzato da una combinazione di fattori economici, politici e sociali: 
sia nel paese di origine un migrante (fattori di spinta);  sia nel paese di destinazione (fattori di 
attrazione). Storicamente, la prosperità economica e la stabilità politica relativa dell'UE si pensa 
abbiano esercitato un notevole effetto di richiamo sugli immigrati. 
 
Nei paesi di destinazione, la migrazione internazionale può essere utilizzata come strumento per 
risolvere specifiche carenze del mercato del lavoro. Tuttavia, la migrazione da sola non potrà 
quasi certamente invertire la tendenza in atto dell'invecchiamento della popolazione 
sperimentata in molte parti dell'UE. 
 
Flussi migratori 
L'immigrazione verso l'UE-27 è stato di 1,7 milioni nel 2012 
 
Nel corso del 2012, sono arrivati circa 1,7 milioni di immigrati nell'UE-27 provenienti da paesi al 
di fuori dell'UE-27. Inoltre, 1,7 milioni di persone già residenti in uno degli Stati membri dell'UE 
dono migrate in un altro Stato membro. Così, circa 3,4 milioni di persone sono emigrate in uno 
degli UE-27 Stati membri, mentre sono stati segnalati almeno 2,7 milioni di emigranti che hanno 
lasciato uno degli UE-27 Stati membri. Va notato che le due figure di cui sopra non 
rappresentano flussi migratori da / per l'UE nel suo insieme, poiché comprendono anche i flussi 
tra diversi Stati membri dell'UE. 
La Germania ha registrato il maggior numero di immigrati (592 200) nel 2012, seguita dal Regno 
Unito (498 000), l'Italia (350 800), la Francia (327 400) e la Spagna (304 100). La Spagna ha 
riportato il maggior numero di emigrati a 2012 (446 600), seguita dal Regno Unito (321 200), la 
Francia (288 300) e la Polonia (275 600). Un totale di 14 Stati membri dell'UE-27 hanno segnalato 
più immigrazione che emigrazione nel 2012. Tuttavia, in Bulgaria, Repubblica Ceca, Irlanda, 
Grecia, Spagna, Cipro, Polonia, Portogallo, Romania e tre Stati membri baltici, gli emigrati 
hanno superato gli immigrati, come successo in Croazia. 
In relazione alla dimensione della popolazione residente, il Lussemburgo ha registrato il più alto 
numero di immigrati nel 2012 (38 immigrati ogni 1 000 persone), seguita da Cipro (20) e Malta 
(17) - vedi Figura 1. I più alti tassi di emigrazione nel 2012 sono stati segnalati per Cipro (21 
emigrati per 1 000 persone) e il Lussemburgo (20 emigrati per 1 000 persone). 
  



 2 

Figure 1: Immigrants, 2012 (1) (per 1 000 inhabitants) - Source: Eurostat 

 
 
Nel 2012, la quota relativa di immigrati nazionali, in altre parole di immigrati con cittadinanza 
dello Stato membro al quale hanno migrato - sul numero totale di immigrati - è stato più alto in 
Romania (93% di tutti gli immigrati), Lituania (88%) , Lettonia (72%), Portogallo (64%), Polonia 
(63%) ed Estonia (58%). Questi sono stati gli unici UE-27 Stati membri che hanno fornito i dati 
sulla migrazione di ritorno in termini di cittadinanza rappresentato una quota che era superiore 
al 50%. Per contro, il Lussemburgo, Cipro, Italia e Austria hanno riportato quote relativamente 
basse, come migrazione di ritorno in termini di cittadinanza nel 2012 rappresentavano meno del 
10% di tutta l'immigrazione. 
Informazioni sulla cittadinanza sono state spesso utilizzate per studiare gli immigrati di origine 
straniera. Tuttavia, poiché la cittadinanza può cambiare nel tempo, è anche utile presentare le 
informazioni per paese di nascita. La quota relativa di immigrati nativi, sul numero totale di 
immigrati è risultato più alto in Romania e Lituania (entrambi 79% di tutti gli immigrati), seguite 
dalla Lettonia (72%), Portogallo (64%) e in Polonia (55%) - vedi Tabella 2. Per contro, 
Lussemburgo, Cipro, Spagna, Italia e Austria hanno riportato quote relativamente basse con 
migrazione di ritorno in termini di paese di nascita, pari a meno del 10% dell'immigrazione totale 
nel 2012. 
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Figure 2: Return migrants in terms of citizenship, 2012 
(% of all immigrants) - Source: Eurostat 
 

 
 
Nel 2012, il Lussemburgo ha registrato la quota maggiore di immigrati provenienti da un altro 
Stato membro dell'UE (92% di tutti gli immigrati), seguito dalla Slovacchia (82%) e Romania 
(81%); quote relativamente basse sono state riportate da Svezia (34% di tutti gli immigrati), 
Italia (33%) e Slovenia (24%) - vedi tabella 3. 
 
 Table 3: Immigration by previous country of residence, 2012 - Source: Eurostat 

 
Per quanto riguarda la distribuzione di genere degli immigrati nell'UE-27 nel 2012, ci sono stati 
un po’ più uomini rispetto alle donne (52% contro 48%). Il paese segnalato con la quota più alta 



 4 

di immigrati di sesso maschile è stata la Slovenia (61%); al contrario, la percentuale più alta di 
donne immigrate è stato segnalato a Cipro (67%). 

 
Figure 3: Immigrants by sex, 2012 – source: Eurostat 

 
 
Gli immigrati negli Stati membri della UE-27 erano nel 2012, in media, molto più giovani rispetto 
alla popolazione già residente nel paese di destinazione. Il 1 ° gennaio 2013, l'età media della 
popolazione dell'UE-27 era di 42 anni, mentre l'età media degli immigrati nel 2012 variava da 26 
anni (nel Regno Unito) a 40 anni (in Bulgaria). 

 
Popolazione straniera e popolazione nata all’estero 
 
Il 1 ° gennaio 2013 la popolazione straniera della UE-27 era di 20,4 milioni, mentre la 
popolazione di origine straniera era 33,5 milioni. 
La popolazione straniera della UE-27 (persone che risiedono in uno Stato membro dell'UE-27, con 
cittadinanza di un paese terzo) al 1 ° gennaio 2013 era di 20,4 milioni, pari al 4,1% della 
popolazione dell'UE-27. Inoltre, vi erano altri 13,7 milioni di persone che vivevano in uno degli 
Stati della UE a 27 al 1 ° gennaio 2013, con cittadinanza di uno degli altri Stati membri della UE-
27. 
Così c'erano il 1° gennaio 2013 circa 33,5 milioni di persone nate al di fuori della UE-27 che 
vivevano in uno degli stati della UE-27, mentre altre 17,3 milioni di persone erano nate in un 
differente Stato membro UE, rispetto a quello di residenza. Solo in Irlanda, Ungheria, 
Lussemburgo, Slovacchia e Cipro il numero di persone nate in un altro Stato della UE-27 era 
superiore al numero di quelli nati fuori dell'UE-27 (in altre parole in paesi terzi). Le persone nate 
all'estero erano più numerose dei cittadini stranieri in tutti gli Stati della UE-27, tranne la 
Lettonia, la Repubblica Ceca e il Lussemburgo. 
In termini assoluti, il maggior numero di cittadini stranieri residenti nell'UE al 01/01/2013 è 
stato registrato in Germania (7,7 milioni di persone), Spagna (5,1 milioni), Regno Unito (4,9 
milioni), (4,4 milioni) e Francia (4,1 milioni). Gli stranieri in questi cinque Stati membri dell'UE 
collettivamente rappresentavano il 77% del numero totale degli stranieri residenti nell'UE-27, 
mentre gli stessi cinque Stati membri avevano una quota del 63% della popolazione dell'UE. In 
termini relativi, lo Stato membro dell'UE-27 con la percentuale più alta di stranieri è risultato 
essere il Lussemburgo, in quanto rappresentava il 44% della popolazione totale. Un'alta 
percentuale di stranieri (il 10% o più della popolazione residente), è stata osservata anche a 
Cipro, in Lettonia, Estonia, Irlanda, Austria, Belgio e Spagna. 
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Nella maggior parte degli Stati membri dell'UE, la maggior parte degli stranieri sono cittadini di 
paesi terzi (vedi tabella 4).  
 
Tabella 4 - Table 4: Non-national population by group of citizenship and foreign-born 
population by country of birth, 1 January 2013 - Source: Eurostat 
 

 
 
L'opposto è vero solo per Lussemburgo, Slovacchia, Irlanda, Cipro, Belgio, Malta, Ungheria e 
Paesi Bassi. Nel caso della Lettonia e dell'Estonia, la percentuale di cittadini provenienti da 
paesi terzi è particolarmente grande per l'elevato numero residenti stranieri (principalmente ex 
cittadini dell'Unione Sovietica, che risiedono stabilmente in questi paesi, ma non hanno acquisito 
un’altra cittadinanza).   
 
Acquisizione della cittadinanza 
Il tasso di acquisizione della cittadinanza è aumentato del 4,3% nel 2012 
 
Il numero di persone che acquistavano la cittadinanza di uno Stato membro dell'UE-27 nel 2012 è 
stato 817 000, corrispondente ad un aumento del 4,3% rispetto al 2011. Nel 2012, sempre più 
persone hanno acquisito la cittadinanza di uno Stato membro dell'UE, in comparazione con 
qualsiasi altro anno durante il periodo 2002-2011. 
 
Il Regno Unito registrava il più alto numero di persone con cittadinanza ottenuta nel 2012, cioè 
193.900 (o 24% del totale UE-27). I successivi livelli più elevati di acquisizione della cittadinanza 
sono risultati in Germania (114.600),  Francia (96 100) e Spagna (94.100). 
In termini assoluti, i maggiori incrementi sono stati osservati nel Regno Unito (+ 16.300 persone 
hanno ottenuto la cittadinanza britannica rispetto al 2011), seguiti da Irlanda (+ 14.300), Svezia 
(+13.500) e Italia (+9.200). Per contro, le diminuzioni maggiori in termini assoluti sono state 
osservate in Spagna (20.500 persone in meno hanno ottenuto la cittadinanza spagnola rispetto al 
2011) e la Francia (18.500 in meno). 
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Un indicatore comunemente utilizzato per misurare l'effetto delle politiche nazionali sulla 
cittadinanza è il 'tasso di naturalizzazione', definito come il rapporto tra il numero totale di 
cittadinanze concesse e lo stock di stranieri residenti in un paese all'inizio dell'anno. Lo Stato 
membro dell'UE a 27 con il più alto tasso di naturalizzazione nel 2012 è risultato l’Ungheria (12,8 
acquisizioni per 100 residenti stranieri), seguita a distanza da Svezia (7,8), e poi la Polonia, 
Malta, Finlandia e Portogallo (con tassi tra 6.6 e 5.0 acquisizioni per 100 residenti stranieri). 
Circa 709.000 cittadini di paesi terzi che risiedono in uno Stato membro dell'UE-27 hanno 
acquisito la cittadinanza dell'Unione nel 2012, corrispondente a un incremento del 4,3% rispetto 
al 2011.  
In quanto tale, la categoria dei “cittadini di paesi terzi” ha rappresentato l’86,8% di tutte le 
persone che ha acquisito la cittadinanza di uno Stato membro dell'UE-27 nel 2012. Questi nuovi 
cittadini venivano principalmente dall'Africa (25% del numero totale di cittadinanze acquisite), 
Asia (25%), Europa (al di fuori della UE-27, 20%) e dal Nord e Sud America (15%). I cittadini degli 
Stati membri della UE-27 che hanno acquisito la cittadinanza di un altro paese dell'UE-27 sono 
stati pari a circa 90.000 persone (l'11% del totale). In termini assoluti, i principali gruppi di 
cittadini della UE-27 che hanno acquisito la cittadinanza di un altro Stato membro dell'UE-27, 
erano:  rumeni diventati cittadini dell’Ungheria (14 400 persone) o dell’Italia (3 300 persone), 
polacchi diventati cittadini della Germania (4.500 persone) o del Regno Unito (3 000 persone); 
ma anche italiani diventati cittadini del Belgio (3 200 persone) e della Germania (2 200 persone); 
greci diventati cittadini della Germania (4 200 persone) e portoghesi diventati francesi (3 300 
persone). 
In Lussemburgo e in Ungheria la maggioranza delle nuove cittadinanze concesse è stata a 
cittadini di un altro Stato membro dell'UE. Nel caso del Lussemburgo, i cittadini belgi e 
portoghesi hanno rappresentato le maggiori quote, mentre nel caso dell'Ungheria quelli che 
hanno acquisito la cittadinanza erano quasi esclusivamente romeni (il 97% delle cittadinanze 
ungheresi concesse ai cittadini di un altro Stato membro dell'UE). 
Come negli anni precedenti, i più grandi gruppi di nuovi cittadini dell'UE-27 nel 2012 erano 
cittadini del Marocco (59 300, pari al 7,3% di tutte le cittadinanze concesse)   Turchia (53 800, o 
del 6,6%). Rispetto al 2011, il numero di cittadini marocchini che hanno acquisito  la 
cittadinanza di uno Stato membro dell'UE è diminuito del 7,7%, mentre la quota corrispondente 
per i cittadini turchi è aumentata del 9,4%. La quota maggiore dei marocchini ha acquisito la 
nuova cittadinanza in Francia (28%), Italia (25%) o Spagna (16%), mentre la più alta percentuale 
di cittadini turchi ha acquisito la  nuova cittadinanza in Germania (62%). 
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Table 6: Persons having acquired the citizenship of the reporting country, 2012 
Source: Eurostat 

 


